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Nicaragua 

Massacrati 
dai contras 
19 civili 

• I MANAQUA, La reazione 
del contrai al voto con il qua
le Il Congresso americano ha 
boccialo 1 llnanzlamenll ame
ricani • loro lavora non si è 
latta attendere, E non si è trat
tato di dichiarazioni, di parole 
più o meno roboanti, ma di 
una vera e propria strage di 
civili disarmati. Una banda 
composta da una ventina di 
mercenari ha attaccalo giove-
di, In territorio nicaraguense, 
un autocarro che trasportava 
uomini, donne e bambini. Il 
bilancio della strage e di di
ciannove morti e sette feriti. 

L'episodio si è svolto nel 
pomeriggio di giovedì, pro
prio mentre In tulio II mondo 
l'opinione pubblica democra
tica ululava il voto del Con
gresso americano come un 
passo verso la pace. La locan
ti nella quale si e svolto II bar
baro episodio e II villeggio di 
Qullall, a circa 160 chilometri 
a nord-esl di Managua. 

Le lontl sandlniste che han
no dato notizia della strage 
non hanno aggiunto com
menti, ma è fin troppo lucile 
notare che gli autori del mas
sacro di donne e bambini so
no quel •combattenti per la li
berti» a cui Reagan avrebbe 
voluto destinare altri 40 milio
ni di dollari, E ciò mentre In 
Costarica I rappresentanti del 
governo di Managua trattano 
con una delegazione di con-
trasper metter line alle ostili
tà, Evidentemente, fra le ban
de di mercenari, c'è chi non 
vuol rassegnarsi alla pace e al
la ripresi di una civile convi
venza. 

Berlino 
Altri tre 
espulsi 
nella Rfg 
m BERLINO. Altri ire dissi
denti della Rdt, arrestati nel 
gennaio scorso per aver orga
nista» una •contromanllesta-
ztone» durante la celebrazioni 
ulficlall In onore del fondatori 
del partito comunista tede
sco, Rosa Lusemburg e Karl 
Uebknecht, tono stati espulsi 
lari dall'autori!» di Berlino. Le 
fonti ufficiali non parlano pe
rò di espulsione. Secondo l'a
genzia di Informazioni tede
sco-orientale Adn, I tre, Wol-
fang Temolln, sua moglie Re-

Sin* e Ball Hlrach, sono partiti 
irl dal paese «come da loro 

desideralo», 
Ma Hlrsch, Intervistato ieri 

aera appena arrivato a Berlino 
ovest, ha dichiarato di essere 
•tato espulso contro la sua vo
tomi dalla Rdt. l'alternativa 
che gli era stata posta, Intatti, 
era quella di scegliere fra l'e
spatrio o la condanna a nove 
anni di carcere. Una scelta del 
genere era slata imposta gli 
ad allri dissidenti della Rdt, 
espulsi nella Germania Ovest, 

Sembra questa ormai la 
prassi scelta dalle autorltì di 
Berlino per liberarsi degli 'In
desiderabili», senza condan
narli a pene di carcere che, 
nel caso delle personalità più 
conosciute, suscitano prole-
ale In Occidente. Del cento ar
restali durante le manifesta
zioni del 17 gennaio, 60 sono 
•tati espulsi e 16 sono ancora 
in carcere. 

La Casa Bianca ora punta Una carta da giocarsi 
sul fallimento del piano a novembre: i democratici 
di pace di Arias e dei accusati di aver 
presidenti centroamericani «perso» il Nicaragua 

Contras. Reagan prepara 
la sua contromossa 
Reagan, dopo la sconfitta degli aiuti ai contras in 
Congresso, assume l'atteggiamento dell'«ora stiamo 
a vedere cosa succede». E, a giudizio unanime della 
stampa americana, sta preparando una contromossa 
nei confronti dei democratici, che, se in questi pros
simi mesi il piano di pace di Arias non va avanti, 
potrebbero nelle elezioni presidenziali trovarsi in dif
ficoltà e giustificarsi di aver «perso» il Nicaragua. 

PAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 

• l iQMUND CIMIERO 

m NEW YORK. Fino al gior
no prima che II Congresso ap
provasse Il suo piano di aiuti ai 
Contras por Reagan sembrava 
questione di vita o di morte. 
Ora che è slato bocciato il 
presidente si dice owlamenle 
•profondamente deluso». Il 
suo portavoce Fltzwater dice 
che «pensiamo sia stato un vo
lo contro la libertà perché sla
mo molto scettici che il pro
cesso diplomatico verso la pa
ce In America centrale possa 
funzionare». Ma ammette che 
•l'unica via ora è vedere se 
funziona», 

Gli aiuti al Contras per la 
durata di questa amministra
zione sono defunti, su qeusto 
non ci piove. Ma non è finita 

la guerra su cui Reagan aveva 
cosi In profondità impegnato 
Il suo prestigio. Gli si parla di 
possibile •vittoria-boome
rang» per il Congresso a mag
gioranza democratica, per
ché, se II negoziato non va 
avanti nel prossimi mesi, I rea-
ganianl fanno sempre in tem
po a fargliela pagare accusan
doli di aver «perso» il Nicara
gua. 

La vittoria del resto era sta
ta di misura strettissima: 219 
voti contro 211 alla Camera 
mercoledì scorso. E Ieri in Se-
nalo dove invece gli aiuti ai 
Contras sono passati per SI 
voti a favore contro 48, cioè 
con un solo voto di maggio
ranza. SI i trattato di un volo 

solo simbolico, senza effetti 
pratici sulla questione, perché 
dopo ia sconfitta alla Camera 
gli aiuti non passano. Ma con
ferma il carattere verticale 
della spaccatura e l'impressio
ne che lo schieramento dei 
duri si appresta a digrignare I 
denti, facendo del supposto 
•cedimento» democratico sul 
Nicaragua un argomento del
le prossime presidenziali. 

Come I democratici aveva
no rifiutalo il compromesso 
della ventiquattresima ora 
con cui Reagan affacciava la 
possibilità di tenere In sospe
so gli aiuti militari, lasciando 
al Congresso la decisione se 
procedere o meno ad inoltrar
li in un seconod tempo, cosi 
ora la Casa Bianca storce lina-
so al "Contentino, offerto dai 
democratici, che si sono detti 
disposti a proporre loro un al
tro pacchetto più ridotto com
posto solo dì aiuti •umanitari». 
«Ci daremo un'occhiata, ha 
detto Fllwater, ma dovrà esse
re qualcosa di più che un pia
no mascherato di resa». 

Nel merito del soldi che gli 
verranno a mancare, I Contras 

dal canto loro se la prendono 
ovviamente col Congresso, 
ma sembrano meno disperati 
di quanto ci si poteva attende
re. Giurano che continueran
no a combattere, anche se 
ora, visto che gli aiuti Usa ces
sano formalmente dalla fine 
di questo mese, anche paesi 
come l'Honduras potrebbero 
cessare di ospitarli e aiutarli. 
Sanno (orse di poter comun
que contare sulla Casa Bian
ca, dove - a quanto ha rivela
to Fltzwater - Reagan si è gii 
incontrato coi suol principali 
collaboratori per prendere In 
esame «opzioni in una varietà 
di aree» alternative agli aluti 
diretti che gli sono stali boc
ciati dalla Camera. 

La ristrettezza del margine 
con cui gli aiuti sono stati boc
ciati alla Camera usa è stata 
sottolineata anche da Daniel 
Ortega a Managua, nel discor
so in cui aveva messo in guar
dia i sandinisti che «ciò non 
significa che la guerra sia fini
ta». Ma le reazioni prudenti da 
Managua occupano le prime 
pagine del giornali americani 
che sottolineano come II voto 

Sei ore dì suspense, poi la resa 

In cinque dì «Action directe» 
occupano l'Afp di Bruxelles 
Cinque simpatizzanti del gruppo terrorista francese 
«Action directe* hanno occupato per diverse ore, 
ieri, la sede dell'agenzia di stampa «France presse» 
a Bruxelles. I cinque (quattro uomini e una donna) 
pretendevano la pubblicazione di un comunicato di 
«solidarietà» con la «lotta» dei terroristi di «Action 
directe» imprigionati in Francia. Nel pomeriggio i 
protagonisti dell'occupazione, si sono arresi. 

P « l NOSTRO COftniSPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

tzfj BRUXELLES. Erano pas
sate da poco le undici e tren
ta quando I cinque hanno 
fallo Irruzione nell'ufficio 
della >France presse», al ter
zo plano dell'lnternatlonal 
Press Center, proprio davan
ti al palazzone della Com
missione Cee. Hanno impo
sto al presenti di uscire, ma II 
direttore della sede dell'Afp, 
Pascal Manet, ha chiesto di 
rimanere, cosa che ha fatto 
pensare a lungo che fosse 
stato preso In ostaggio. Po
chi minuti dopo, il palazzo 
dell'lpc, che ospita olire alla 
Afp numerosi uffici di corri
spondenza e agenzie di 
slampa, era già circondato 
da uno stretto cordone di 
polizia. Delle Intenzioni degli 
occupanti si sapeva poco: in 
un volantino fatto filtrare sot
to la porta, dopo le rituali 
astrusità della «propaganda» 
terroristica, venivano riven
dicati la fine dell'isolamento 
e il raggruppamento in un 
unico carcere del membri di 

•Action dircele» attualmente 
imprigionati In Francia. Si 
tratta di obiettivi per i quali 
alcuni detenuti stanno at
tuando in questi giorni uno 
sciopero della fame. Segui
vano attestazioni di «solida
rietà» con le «cellule com
battenti comuniste», un'or
ganizzazione terroristica bel
ga. 

Non era chiaro se I cinque 
fossero armati. Le testimo
nianze di chi si trovava nel
l'ufficio al momento dell'ir
ruzione sembravano esclu
derlo, ma giravano voci sul
l'eventualità di un'esplosio
ne e non si sapeva se il re
sponsabile dell'agenzia cor
resse qualche rischio. Solo 
dopo la conclusione della vi
cenda si è saputo che non 
c'era alcuna arma e che Ma-
net non era stato fatto «pri
gioniero». Un momento di 
tensione si è creato nel pri
mo pomeriggio, quando l'a
genzia «Belga», che conti
nuava ad essere ricevuta 

protagonisti dell'Incursione nella sede della France Presse * 
Bruxelles, portoti via dalla polizia 

nell'ufficio occupato del-
l'Afp (qualcuno invece si era 
ricordato di tagliare I telefo
ni), ha trasmesso la notizia 
che ia polizia, presente in 
forze, si stava preparando a 
far Irruzione nei locali. In 
realtà non ce ne sarebbe sta
to bisogno: poco prima delle 
cinque del pomeriggio i sim
patizzanti dì «Action directe» 
al termine di una breve trat
tativa, si sono arresi. 

C'è da dire che Intanto, in

tomo e dentro il palazzo 
dell'lpc, dove molti giornali
sti continuavano a lavorare, 
si era creato un clima d'asse
dio abbastanza sproporzio
nato all'entità dei fatti. Le au
torità belghe avevano fatto 
aflluire, oltre alla polizia 
brussellese, un reparto della 
gendarmeria nazionale e gli 
uomini del «Gruppo d'inter
vento rapido», una brigata 
specializzata nella lolla anti
terrorismo. 

Ronald Reagan 

in Congresso non abbia reso 
più concilianti I toni dei sandi
nisti. «Ortega chiama alla 
guerra per sconfiggere I Con
tras» era ad esemplo II titolo 
del «Washington Post» di ieri. 

Il «New York Times» In un 
editoriale plaude alla decisio
ne di un Congresso che final
mente ha detto di no. Metten
do la parola line all'era del 
North e dei Polndexter, che -
come ha detto il transfuga pa
namense José Blandon - «ge

stivano l'operazione Contras 
come una dittatura». Ma il 
giornale avverte che ora sono 
i democratici a rischiare l'indi
ce puntato dell'opinione pub
blica nelle elezioni presiden
ziali del prossimo novembre 
se il piano di pare di Arias e 
degli allri presidenti centro-
americani non va avanti. Po
trebbero trovarsi a dover ri
spondere dell'aver «peno» il 
Nicaragua come negli anni 50 
erano stati accusati di aver 
•perso» la Cina, 

Oppositori 
manifestano 
a Budapest 

ARTURO BAMOU 

era BUDAPEST. «Le porte so
no aperte al dialogo» scriveva 
ieri un giornale ungherese, il 
Magyar Hirlap, organo del go
verno, commentando ampia
mente una dichiarazione 
emessa al termine del lavori 
del Forum democratico un
gherese. Il Forum aveva riuni
to sabato scorso al Teatro .Iur
ta di Budapest più di quattro
cento persone per lo più scrit
tori, registi, attori, Intellettuali, 
per discutere sul funziona
mento del Parlamento e sulla 
necessità di nuove norme che 
10 rendano più democratico. 
11 Forum è un movimento le
gale anche se è il centro di 
raccolta di quasi tutte le voci 
della opposizione ungherese. 
I partecipanti in apertura della 
riunione avevano respinto l'e
tichetta di dissidenti preferen
do piuttosto essere considera
ti la coscienza critica del pae
se. 

Della riunione che si è svol
ta liberamente e senza inci
denti ed i durala lutto il gior
no, I giornali ungheresi non 
avevano dato fino a ieri noti
zia. Ora ii silenzio viene rotto 
dal giornate del governo in 
modo polemico ma senza 
chiusure. «La maggior parte 
delle questioni sollevate al Fo
rum - scrive il giornale - sono 
da tempo all'ordine del gior
no nel partito, negli organi 
statali e in molti altri organi
smi». Il giornale concorda con 

la dichiarazione del Forum lì 
dove afferma che «lo sviluppo 
sociale non può avvenire sen
za garanzie istituzionali di de
mocrazia». Secondo II giorna
le «le Intenzioni ufficiali e 
quelle non ufficiali dunque si 
incontrano». Nella dichiara
zione del Forum « chiede una 
nuova legge elettorale, l'ela
borazione di una nuova Costi
tuzione, la separazione netta 
del ruoli tra Stato e partito. So
no tutti problemi - rileva il 
giornale - sui quali stanno la
vorando apposite commissio
ni del Parlamento che stanno 
impegnando In ampi dibattiti 
le organizzazioni del partilo, il 
Fronte popolare, l'Accademia 
delle Scienze e altri organi
smi. £ un dibattito al quale tut
ti hanno il diritto e il dovere di 
apportare il loro contributo. Il 
giornale contesta invece la ri
chiesta del Forum di costituire 
una commissione (parlamen
tari e delegati del Forum) per 
la revisione del funzionamen
to del Parlamento. «E un erro
re di ruolo - scrive II giornale 
- che renderebbe più difficili I 
dialoghi costruttivi». Il giorna
le rileva inoltre che la lettera 
che accompagna la dichiara
zione •suona quasi come un 
ultimatum» e - conclude il 
giornale - «nella ricerca delle 
strade che portino allo svilup
po della nostra società non 
sono gli ultimatum ad 
utili ma i dialoghi». 

—"*—"-——" La legge votata dall'Assemblea 

Trasparenza in Francia 
per i fondi dei partiti 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSIU1 

• I PARIGI. La Francia sarà 

Kresto dotata di una nuova 
igge per 11 finanziamento del 

partili e pe' la trasparenza del 
patrimoni del cittadini candi
dati alla presidenza della Re
pubblica e alle elezioni legi
slative. I provvedimenti sono 
alati approvati l'altra notte 
dall'Assemblea nazionale, in 
attesa del vaglio del Senato. 
Ambedue hanno avuto l'a
stensione del Partito socialista 
e II voto contrarlo di quello 
comunista. Il progetto di leg
ge che riguarda I candidati al
l'Eliseo ll/obbllga (assieme al 
presidente eletto) a rendere 
pubblici I loro patrimoni all'I
nizio e alla fine del mandalo; 
stesso obbligo spetterà al par
lamentari, I cui redditi perà 
non saranno pubblicali dalla 
taetti WMale. Il controllo 

di veridicità verrà effettuato 
dalla particolare commissione 
che gli si occupa dei ministri 
e degli eletti negli organi loca
li. 

Lo scontro principale al
l'Assemblea nazionale verteva 
sull'esonero fiscale che la 
nuova legge concede ai «do
natori». persone fisiche o so
cietà. Su questo punto soprat
tutto. e sul [atto che «nulla po
trebbe Impedire» che i singoli 
parlamentari stornassero gli 
«aiuti» al partiti, i socialisti 
hanno dichiarato la loro con-
Irarieli, da cui poi e derivato il 
voto di astensione. Per quanto 
riguarda I partiti, Invece, ad 
essi non sarà concesso di ri
cevere «donazioni», se non re
golarmente tassate: e, come 
unico argine ad eventuali «di

rottamenti» dai parlamentari 
alle rispettive formazioni di 
appartenenza, è previsto che I 
singoli candidati non possano 
ricevere più tondi di quanti 
abbiano dintto di spenderne 
nel corso della campagna 
elettorale. Il «plafond» delle 
spese per il primo turno delle 
presidenziali è stato fissato in 
120 milioni di franchi, quello 
del secondo turno raggiunge 
ormai I 140 milioni (circa 30 
miliardi di lire), il tetto di spe
sa elettorale per gli aspiranti 
parlamentari è stato portato 
da "100 mila a 500 mila franchi 
(olire 100 milioni di lire) 

Per quanto riguarda il finan
ziamento pubblico al partiti, la 
ripartizione sarà effettuata in 
base al numero del parlamen
tari eletti da ciascuna (orina
zione politica, con criterio 
proporzionale 

Realizzato dall'esercito Usa 

Megalaboratorio per costruire 
ceppi batterici micidiali 
L'esercito americano ha reso noti i piani per la 
costruzione di un megalaboratorio per le ricerche 
sulla guerra batteriologica nel deserto dell'Utah. Il 
complesso sarà attrezzato per condurre ricerche 
non solo nei confronti di attacchi batteriologici ma 
di manipolazione genetica al fine di ricavarne armi 
batteriologiche, di ceppi batterici micidiali come la 
febbre gialla, l'encefalite, la tularemia. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

• a NEW YORK. CU addetti 
entreranno e usciranno dal 
complesso attraverso specia
li chiusure stagne, lavoreran
no con maschere e serbatoi 
Individuali di ossigeno. Filtri 
e inceneritori sofisticatissimi 
sono previsti per riciclare l'a
ria e impedire qualsiasi con
tatto di quel che si muove là 
dentro con l'ambiente e l'at
mosfera esterna Ma dai det

tagli che riguardano le pre
cauzioni gli scienziati ricava
no la convinzione che l'Im
pianto sia assolutamente so
vradimensionato alte esigen
ze di un laboratorio che con
duca ricerca solo difensiva e 
possa un giorno essere usato 

Cer la fabbricazione di armi 
attenologiche, malgrado le 

esplicite proibizioni del trat
tato che Usa e Urss hanno 

firmato nel 1972. 
Paradossalmente, alla dif

fusione pubblica dei dettagli 
il Pentagono è stato costret
to da una causa che gli era 
stata intentata dalla Founda
tion on Economie Trends, 
un'associazione privata, che 
metteva in dubbio l'efficien
za delle misure protettive 
previste per t'impianto. Tra 
l'altro il presidente dell'asso
ciazione, Jeremy Rifkin, uno 
scienziato impegnato nella 
battaglia contro i rischi del
l'ingegneria genetica, aveva 
lanciato l'allarme che «per la 
maggior parte del microor
ganismi con cui lavoreranno 
non esistono vaccini». 

Il Pentagono ha risposto 
che al momento non si pre
vedono ricerche su organi
smi contro cui non esistono 

vaccini, ma ha ammesso che 
le potenzialità del laborato
rio e i sistemi di sicurezza del 
progetto sono tali da rispon
dere alle esigenze del gene
re. La giustificazione è che 
installare ora questi sistemi 
di sicurezza più avanzali del 
necessario è una specie di 
•risparmio» rispetto al dopo. 
Ad introdurli cioè se si do
vesse preentare la necessità. 

Quanto alla necessiti di 
manipolare questi virus, vie
ne giustificata con l'argo
mento che la simulazione 
con agenti biologici meno 
pericolosi sarebbe Inadegua
ta, perché non produrrebbe
ro effetti Identici a) germi ve
ri. Non viene precisato se tra 
gli agenti micidiali su cui si 
condurranno le ricerche ci 
sia qualcosa di slmile al
l'Aids. DSi.Ci. 

Noriega 
incriminato 
negli Usa 
Il «grand jury» di Miami ha incriminato Manuel 
Antonio Noriega, il comandante delle forze ar
mate di Panama, per una serie di colossali traffici 
di droga. È una iniziativa senza precedenti nei 
confronti di un leader straniero. «Le accuse sono 
esclusivamente un atto politico di intimidazio
ne», ha commentato il militare panamense In una 
intervista alla «Cbc». 

• I WASHINGTON. È una 
guerra aperta senza esclusio
ne di colpi. L'aspro scontro 
tra la Casa Bianca e il generale 
Manuel Antonio Noriega i 
passato dalle pressioni politi
che a quelle giudiziarie. L'uo
mo forte di Panama è stato 
Infatti incriminato da un 
•grand |ury» di Miami per una 
serie di colossali traffici di 
droga dall'America latina ver
so gli Slati Uniti. Noriega £ sta
to posto sulla lista nera dei «ri
cercali» e può essere arrestato 
sia negli Stati Uniti sia se per 
caso dovesse visitare un pae
se che ha firmato con gli Usa 
un qualche trattato di estradi
zione. 

È da tempo che la Casa 
Bianca ha iniziato una vera e 
propria campagna per far di
mettere Noriega. Ufficialmen
te l'amministrazione Reagan 
giustifica queste pressioni con 
la «necessiti di favonre un au
tentico processo di democra
tizzazione del Panama». Ma 
dietro la tacciata ci sono, se
condo gli osservatori, Interes
si diretti degli Stati Uniti. Inte
ressi che vanno dal «problema 
del Canale», che tra qualche 
anno passeri sotto 11 comple
to controllo di Panama, alla 
vicenda del Centro America 

S'anima fa parte del gruppo 
i Contadora). 
Ma l'altro giorno II quadro 

si i tallo più torbido dopo le 
rivelazioni del «New York 'li-
meo: la Casa Bianca chiese al 
Panama, nel 1986, di inviare 
armi del paesi comunisti a Ma
nagua attraverso il Salvador. 
Le armi sarebbero state inter
cettate dallaCiae così Reagan 
avrebbe avuto le «prove» che i 

sandinisti volevano esportare 
la rivoluzione in tutto II Centro 
America. Autori del nuovo 
scandalo, i soliti protagonisti 
dell'lrangate: I ammiraglio 
Polndexter e il colonnello 
North. Ma quello delle timi 
non fu la sola •commistione» 
che gli uomini di Reagan chie
sero al generale panamense: 
in cambio di aiuti economici 
al suo paese, Noriega ai era 
impegnato ad addestrare a 
Panama 1 contras che combat
tono contro II governo di Ma
nagua. GII accordi poi saltaro
no. anche In seguito alle rive
lazioni pubblicate sempre nel 
1986 sul «New York Times». 
Ma c'è di più: secondo i gior
nali americani, Infatti, nell'ul
timo decennio l'uomo Ione di 
Panama avrebbe ad esempio 
ricevuto uno stipendio annuo 
di SOOmila dollari dalla CI*, 
ma allo stesso tempo avrebbe 
«flirtato» con Cuba e Nicara
gua. 

Secondo il «grand jury», 
Nodega avrebbe partecipato 
a colossali traffici di cocaina 
In combutta con I famigerati 
«re della droga» colombiani 
coalizzati nel cosiddetto «car
tello di Medellln». Negli atti il 
parla anche di Fldol Castro 
come paciere in una contro
versia scoppiata fra Noriega e 
il potente «cartella» di Mtdel-
Un. 

Che peso ha avuto la Casa 
Bianca nell'Incriminazione di 
Noriega? Secondo il «Washin
gton Post» nella decisione di 
andare avanti nella formaliz
zazione delle accuse per dro
ga contro il comandante delle 
forze armate panamensi ci sa
rebbe anche lo zampino .del 
ministro della Giustizia Usa 
Edwin Meese. 

REGIONE EMILIA ROMAGNA 

UNITA SANITARIA 
LOCALE N. 23 - IMOLA 

L'Uniti Sanitaria Locala n. 23 di Imola Indir! una Ifcltatione private par 
l'appalto dei lavori di riatrunurazione dalla «Cucina Centrt%tatM etti 
m i t o la •tabillmento ospedaliero «Osservarne» di Imola, 

IMPORTO A BASE D'APPALTO L 709,800.000 
L'agotudicailona everrà al «ansi dall'art. 1 lattara a) detta lego* 
2/2/1973 n. 14 a dall'art. 71 punto 2} lett. a) dalla Leooa Ragionala 
29/3 /1980,n 22 
La Imprasa interessate possono chiederà di oaaere Invitata praeenta» 
do domanda dJ invito in bollo, con allaga» copia dal certificato di 
derilione all'Albo Nazionale dai Costruttori. 
Tali richiesta di invito dovranno pervenire all'Uniti Sanitaria Locale n. 
23 — Serviste Attiviti Tecniche - piazzala Giovani Dalla Bande Nere, 
11 • 40026 Imola, non oltre IO giorni dalla data di pubblicazione dal 
preaente avvito, 
La Imprese per potere essere ammassa a partecipare alle Bete dovran
no attere iscritta all'Albo Nazionale Costruttori par te Cet 2 , per un 
Importo almeno pari al valore dal lavoro. 
Le richieste d'Invito non vincolano l*Ammlnlitranone. 

IL PRESIDENTE 

critica marxista 

'1987 
// pensiero di Gramsci 
Nicola Badaloni 
Egemonia e azione politica: una discussione criticai 
Gianni Francioni 
Gramsci tra Croce e Bucharln: sulla struttura del 
Quaderni 10 e 11 _ ™ _ „ _ . 
Marcello Montanari 
Razionalità e tragicità del moderno In Gramsci e Weber 
Mario Telò 
Gramsci, ii nuovo capitalismo e il problema della 
modernizzazione 

Momenti del pensiero socialista 
Giuseppe Prealpino 
Ernst Bloch e l'etica della dignità 

Problemi di filosofia 
Romano Nanni 
Storicismo e antistoricismo in Carlo Antoni 
Gaspara Pollzzl 
Alle radici dell'epistemologla francese del Novecento 
un fascicolo L 7 000 - abbonamento annuo L 38 000 
ccp n 5020123 - Editori Riuniti Riviste. 
via Sarchio 9, QQ19Q Roma - tei (06) S6 63 33 
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Sabato 
6 febbraio 1988 
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